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T rieste,dopoaver permolti me-
sidel2007e2008attaccatofero-

cemente la nuova legge regionale di
tuteladellalinguafriulana,conargo-
mentazioni tratte dal sottofondo del
più bieco nazionalismo italiano, og-
gi, nuovamente, riparte all’attacco
del Friuli aggredendo la più impor-
tantedellesueistituzioni: l’universi-
tà del Friuli: istituzione simbolo del
Friuli e della sua voglia di riscatto
economico, culturale e linguistico.
Lungaèstatalabattagliadeifriulani
control’arroganzaelaprepotenzadi
Trieste che mai ha riconosciuto al
Friuli il diritto all’identità, alla lin-
gua, allo sviluppo autonomo delle
sue numerose potenzialità.

Con questo intervento 21 esponenti del
mondoculturaleeautonomisticofriula-
no prendono nettamente posizione nel
dibattitosul futurodell’ateneodelFriuli
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P er i triestini, tutto in regio-
ne deve convergere verso

Trieste: ilFriulinonesistesenon
come“retroterra”triestinooterri-
torioconobbligodiservitùcivilie
militari:ilpassaggioperlaTavVe-
nezia-Trieste, il trasferimento
dei missili ecc... Non è la prima
volta che Trieste, nell’intento di
cancellare l’università friulana,
tenta la carta dell’università uni-
ca regionale: periodicamente ci
riprovacon le motivazioni più va-
rie.OvunqueinItaliaogniuniver-
sità è autonoma e libera di pro-
grammarsiecrescealserviziodel
“suo” territorio di riferimento. È
noto che l’eccellenza nasce solo
dalla concorrenza e dalla compe-
tizione:maidamonopolioerendi-
te di posizione. E questo basilare
elementare principio vale anche
perleuniversitàeicentridiricer-
ca. Chi parla o scrive di “doppio-
ni” lo fa perché si riconosce inca-
pace di competere o vuole il mo-
nopolio. La presenza in regione
di due università autonome e in
concorrenza (Friuli e Trieste), è
una grande ricchezza che, stimo-

lando la competizione, ha creato
effetti molto positivi sul piano di-
dattico e organizzativo. Del resto
esiste già da anni un coordina-
mento tra le due università: ma
nelrispettodellereciprocheauto-
nomie.

Nel 1976 furono raccolte ben
125.000 firme sotto le tende del
Friuli terremotato: chiedevano
l’istituzionediunauniversità“au-
tonoma”,alserviziodelFriuli.La
volontà popolare in democrazia
va rispettata: la smetta dunque
Trieste di inventare trucchi per
cancellare quanto faticosamente
conquistato dai friulani nel 1978.

I finanziamenti statali alle uni-
versità sono scarsi? Il Parlamen-
to italiano elimini, al più presto,
l’assurdocriteriodifinanziamen-
tosubasestoricaesifinanzi,final-
mente, solo sulla base del merito.

Questa è l’unica strada percor-
ribile:premiaresolol’eccellenza.
Ricordochel’università friulana,
dal 2001 a oggi, è stata sottofinan-
ziatadiben94milionidieuro:l’at-
tuale situazione quindi è figlia di
questosottofinanziamento,peral-
trodaannidenunciato–invano!–
ai politici regionali e a Roma.

No, dunque, alla Fondazione
privata che consegnerebbe l’uni-
versitàfriulananellemanideipo-
liticiregionali,ossiadiTriesteda-
to il silenzio assordante dei “ no-
stri” rappresentanti, negandole
così di fatto, ogni autonomia ed
esponendolaalricattopoliticore-
gionale (io politico ti finanzio e tu
fai quello che decido io). E non
tema l’on. Saro: si tocchi l’univer-
sitàfriulana,siproponganoassur-
de Fondazioni private o un’unica
Università regionale, e risponde-
remo di nuovo con la mobilitazio-
nepopolare.Enontemaneppure
la neo-rettrice Cristiana Compa-
gnocheinvitiamoadire“No”alla
fondazione privata e a non farsi
intimorire: saremo al suo fianco,
in corteo, nelle piazze del Friuli.
Loabbiamogiàfatto neglianni60
e 70 del secolo scorso.
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